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L ' onorevole Di Stefano ha facoltà di par-
lare. 

Di Stefano. I miei emendament i all 'art i-
ticolo 22 sono semplicissimi. 

Anzi tut to , propongo al pr incipio un sem-
plice emendamento di forma. L'art icolo dice: 
« le sentenze che pronunziano o negano 
l 'omologazione del concordato, » ecc. Io pro-
porrei di dire « le sentenze che accordano 
o negano l 'omologazione, » ecc. È una sem-
plice modificazione di forma, che reputo ne-
cessaria per l 'esattezza del l inguaggio giuri-
dico, poiché tu t te le sentenze, anche quelle 
che negano l 'omologazione, pronunziano. 

Propongo, inoltre, la soppressione del-
l 'a l tro capoverso: 

« Le sentenze che dichiarano il fa l l imento 
sono provvisor iamente esecutive. » 

« Questa disposizione r ipete quella del-
l 'articolo 913 del Codice di commercio, così 
concepito: 

« Tut te le sentenze del t r ibunale in ma-
ter ia di fa l l imento sono provvisor iamente 
esecutive. » 

Poiché ogni inut i le agg iun ta nella legge 
è pericolosa, e tale agg iun ta potrebbe far 
credere che in questa legge si fossero mu-
ta t i i p r inc ip i s tabi l i t i nel Codice di com-
mercio, ne propongo addi r i t tu ra la soppres-
sione. Cosisi evi terà qualunque questione, che 
domani si potrebbe fare, per indagare se 
il fa l l imento pronunziato in tema di con-
cordato prevent ivo sia regolato dalle stesse 
norme e dagli stessi pr incipi , che regolano 
le sentenze pronunzia te nei fa l l iment i di-
chiara t i a norma del v igente Codice di com-
mercio. 

Dovendosi nel l 'uno e nel l 'a l t ro caso ap-
pl icare le stesse disposizioni, propongo la 
soppressione del secondo capoverso. 

Spero che le mie proposte saranno ac-
cet tate dal Ministero e dalla Commissione, 
perchè mi sembrano informate ai più sani 
p r inc ip i della scienza del g iure . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro guardas igi l l i . 

Cocco Orti!, ministro di grazia e giustizia. Non 
ho nessuna difficoltà di accettare il pr imo 
emendamento proposto dal l ' onorevole Di 
Stefano, perchè invece di d i re : « le sentenze 
che pronunziano o negano, ecc. », si dica « le 
sentenze che accordano o negano l'omolo-
gazione, ecc. » 

Ma non credo che si debba sopprimere 
l 'u l t imo capoverso. Si t ra t ta , è vero, di una 
sentenza dichiarat iva del fa l l imento ; ma 
poiché essa non è pronunzia ta in uno dei 
casi previs t i nel Codice di commercio, ma 
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dopo i r isul ta t i di una nuo^a procedura, è-
meglio evitare che i dubbi che sorgono nel-
l 'animo dell 'onorevole Di Stefano possano 
sollevarsi per una ragione diversa. Perchè 
nel silenzio della legge si potrebbe chie-
dere se alla sentenza pronunzia ta in se-
guito alle procedure per il concordato sieno 
applicabil i le disposizioni s tabi l i te dal Co-
dice di commercio, e quindi è meglio to-
gl iere ogni causa di incertezza. 

Presidente. Qual 'è il parere della Commis-
sione ? 

Sorani, relatore. La Commissione consente 
nel parere dell 'onorevole ministro. 

Presidente Onorevole Di Stefano, il suo 
pr imo emendamento è accettato dall 'onore-
vole minis t ro e dalla Commissione, ins is te 
El la sul secondo emendamento? 

Di Stefano. Dopo le dichiarazioni fa t te dal-
l 'onorevole ministro, non insisto, ma prego 
che di esso si tenga conto. 

Presidente. Allora r i leggo l 'art icolo 22 con 
l 'emendamento dell 'onorevole Di Stefano ac-
cettato dal Governo e dalla Commissione: 

« Le sentenze che accordano o negano 
l 'omologazione del concordato, come quelle 
che dichiarano il fa l l imento ai t e rmin i dei 
precedenti art icoli 3, 10 e 20, debbono essere 
pubblicate nei modi s tabi l i t i dall 'art icolo 912 
del Codice di commercio. 

« Quelle che dichiarano il fa l l imento sono 
provvisor iamente esecutive. » 

Lo pongo a par t i to . 

(È approvato). 

Art. 23. 

« Ogni sentenza pronunzia ta nel la proce-
dura di concordato prevent ivo è appel la-
bile dal debitore e dai creditori , compresi 
quelli non in te rvenut i nel la fase anteriore 
della procedura, entro quindic i giorni dalla 
inserzione dello estrat to di essa nel gior-
nale degli annunzi g iudiz ia r i del luogo. 

« L 'a t to di appello si notifica al debitore,, 
al commissario giudiziale e ai procuratori 
delle par t i cost i tui te in giudizio che hanno 
interesse contrario alla r i forma della sen-
tenza, e alle par t i stesse, ove siano com-
parse senza minis tero di procuratore, con 
citazione a comparire davan t i alla Corte 
in un termine non maggiore di quindici, 
nè minore di cinque giorni , a pena di nul-
l i tà. » 

A questo articolo l 'onorevole Di Stefano 
ha pure presentato un emendamento. 

Eg l i vorrebbe che, invece di dire: « Ogni 
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